Trio
  Carulli
(Flauto, Violino e Chitarra)
    Il trio Carulli di Messina si è costituito nel 1999 in seno all'Associazione Amici della Musica "Libera Accademia Musicale" di S. Teresa di Riva (ME), ed è composto dal flautista Raimondo Broccio, il violinista Giovanni Alibrandi e il chitarrista Luigi Pellicanò.

   Parallelamente all'attività concertistica svoltasi prevalentemente in Sicilia, Calabria, Sardegna e nell'Italia centrale, il trio ha frequentato master-classes e corsi annuali di perfezionamento in musica da camera con i chitarristi B. Battisti D'Amario, S. Palamidessi e G. Puddu e con il violinista F. Mezzena. Ha inoltre partecipato ad alcuni concorsi e rassegne nazionali, ottenendo buoni risultati (3° premio sia nel 2001 che nel 2002 al Concorso Nazionale "R.Schumann" di Messina, 3° premio nel 2002 alla I° Rassegna Nazionale Città di Paola, meritevoli nel 2002 al VII° Concorso Nazionale "B. Albanese" di Caccamo (PA) e 2° premio al Concorso Nazionale "Promenade" 2002 di Pizzo Calabro (VV)). Alcune esecuzioni sono state trasmesse dalle televisioni locali di diverse regioni.

   I compositori Salvatore Chillemi, Bruno Battisti D'Amario e Carmine Daniele Lisanti hanno dedicato alla formazione alcune loro composizioni. 

   Il trio si è impegnato nell'incisione su CD di alcune tra le opere originali più importanti del repertorio.

    La formazione è sorta alcuni anni fa con l'intento di proporre alla fruizione di un più vasto pubblico la ricca messe di opere musicali originali dedicate alla formazione flauto, violino e chitarra da compositori dei secoli XVIII e XIX ingiustamente sconosciuti e, quindi, poco apprezzati. Tali compositori, infatti, naturalmente oscurati dalla fama e dalla "mole" dei loro maggiori colleghi, che rispondono ai nomi di Franz Joseph Haydn, Wolfgang Amadeus Mozart e Ludwig Von Beethoven, non hanno mai avuto la possibilità di vedere riconosciuti i meriti delle loro composizioni, forse anche per una storica difficoltà incontrata dalla chitarra classica nell'imporsi in sede concertistica presso un pubblico non abituato alle sonorità di questo strumento a torto e troppo a lungo considerato esclusivamente "popolare". La ricchezza e l'importanza della letteratura per chitarra, infatti, sono ormai patrimonio di tutti i musicologi seri e informati; sta agli interpreti, adesso, diffondere tale letteratura per un godimento sicuro dell'uditorio, oltre che per una conoscenza non più limitata della musica strumentale dell'epoca classica.
Sito Internet del Trio : digilander.libero.it/triocarulli/
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